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Agiato di Palermo: 
il giildice interroga 
una donila «corriere» 
della droga pefc 
conto della 

'• • •'••'. -•• ; .n£ rm;/-.* > - - . . 
0na danna di tt anni, « corriere t M i a droga tra KAmt» 
rka e l'Italia e «fata intarrogata ieri liti cai-cara rtmane • 
di Rabrbblt da uno dal giudici ch« Indaga tull'uccitlone . 
dal procuratore capo di Palermo. Gaetana Cotta. U già- . 
vai»; tacendo gli Inquirenti, dovrebbe téptrt malta Milla 
recanti attivila dalla grandi famiglia mafiata dia coman­
dano II traffico dagli ttupafacanti a cha hanno e commi»- ., 
clonato a la morto o*l magistrato. Prosegue; frattanto, a , ' 
Palarmo la ricerca da) prtsunto e batista» dtll'tgguate, 
un uomo sorpreso in atteggiamento sotpttto vicino ali abk . 
tallona di Casta alla vigilia ©Wtsacuilono a di .cui *i.r. 
conoscono la generante. A PAGINA 2 
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scontro 
rincorsa a 

La vigilia contrassegnata da un'intesa sul programma politico per sbarrare la strada al candidato repubblicano che 
tutti i sondaggi accreditano di un nétto vantaggio - All'alba le votazioni sulla proposta di una « convenzione aperta » 

:•-: ^ 
• V-^' ';.•}".\.A Dal• nostro inviato 'V'«-'-r.J^.,V',,,;'• 

NEW YORK — E' proprio come quando già si profilar 

l'esito della guerra: da un capo all'altro si spara ancora V 
e. i comandanti incitano i rispettivi eserciti a battersi 
fino all'immancabile vittoria finale, ma nelle retrovie i 
più avvertiti diplomatici dell'una e dell'altra parte han­
no già messo in moto il meccanismo per l'armistizio e •: 
la pacificazione. Questo è il clima che si respira al Ma­
dison Square Garden e nei quartièri generali di Jimmy 
Carter e T̂ed Kennedy, prima che le truppe : scendano 

:in campò per la battaglia decisiva cominciata quando ini-
."Italia era notte inoltrata, e dunque troppo tardi per po­

terla raccontare Òggi SteSSO. V : , ; / . . : - • • ' . . 
",'. Ieri."abbiamo scritto che, prima ancora della apertura•» 

della 38.ma Convenzione democratica, si sa già chi ha 
vinto, e chi ha perduto.. L'esito dello scontro era stato 
deciso dalla semplice conta dèlie fòrze: su 3331 dede-, 
gati, 1981 sono per Carter e 1225 per Kennedy. Oggi si 
pùò;dirè chè'si intravede coinè vincerà; Carter e come , 

•perderà Kennedy, che era l'unico punto davvero iaicerto-
di questa spettacolare contèsa nel più grande e più rap- . 

'presenfàòvo dèi partiti americani. v;- ^>, <;;..,.> 
• i Maprocèdiamo perordine. Poiché era battutoin par- V 

. tènza. dal sémplice computo dèi voti, Ted Kennedy ha 
,cercato di mettere; in. diffiooità il presidente-che' si-'ac- -
cinge alla battaglia.per ottenere la rielezione alla Casa> 
Bianca in condizioni piuttosto precarie: ; con i sondaggi ..^^ 
che lo vedono battuto da Reagan e con un bilancio pòli- r rdade __ 
tico: meschino sul,piano internazionale e negativo sul • • stà'tèsi portami<U giro'per unaVMànhat$h stravagante 
piano economico-sociale. Per accrescere il disagio. ,e J'in- ; e .caloroso teatro di questa grande assise- politicar Siamo 

; quietudine che scuotono il campo carteriano, Kennedy•'•*• nel 'cuòre' di Broadway, sempre più ricca di' teatri, lu-
ha.propostò di cambiare le norme che dal 1968 regolano 1 ( » rinharie^ cabaret più ,o meno p^ninógrairlci:rMa va ricor-
il funzionaménto delle convenzioni democratiche.. Ha ^datò che New Jork è!da sempre una rxK5cafòrte dèi par-

Edward Kthnady Jlmmy Càrter 

combatte a colpi di artìcopli di giornale, dièhiàfàziool, : 
slogan e spettàcoli televisivi,;^per non parlare dèlia nu­

le di.grandi bottóni meUUk;Ì'ch^vi"sostènitori di qùe-

i 

chiesto che i delegati fossero lasciati liberi di pronun­
ciarsi anche per Un candidato diverso; da quello > scelto 
durante le elezioni primàrie." Dà questa iniziativa è; nata 
la grande battaglia peri la «.conveozioiie aperta >tche si 

tìto democratico e che hi questa città^chiave p̂er la pò-
, litica -.americana si, bilanciano e si cen'trappengonp,/una 

maggioranza elettorale kerinediana é uri? establishment 
, che. flia .bisogno dell'aiuto, dèlia1 Casa ' Bianca per fronteg­

giare I' giganteschi problemi e fl pauroso deficit, di una 
città per molti versi ingovernabile. ..,•••' ,-. \;. 

x . La richiesta kennediana della « convenzione aperta», 
se ha fatto storcere il naso ai gruppi della sinistra mo­
ralistica perchè là libertà di voto restituirebbe ai boss 
quel potere che hanno perduto con l'allargamento della 
base elettorale per la scelta dei candidati alla presiden­
za/ha messo in qualche difficoltà Carter.' Benché solo 
una dozzina di candidati carteriani si.siano pronunciati 
per la .Convenzione apèrta, il presidente ha avuto paura 
delle-possibili defezioni e.ha risposto no. Dunque la 
maggioranza dei delegati boccerà la proposta di Kennedy 

ye-forse soltanto dopo questo voto"vincolante, i;delegati 
carteriani saranno lasciati platonicamente liberi dal loro 
leader, così, come "ha fatto' Kennedy Cil quale pero non-

1 aveva nulla da riséhiare per: uria simile dichiarazione). 
' n voto sulla procedura sarà dunque quello" declivo 

àgli effetti della misurazione delle forze in campo. E 
praticamente già da questa notte (quando in Italia era 
Inalba) Hpresidpte .Carter avrà la sicurezza matematica 

? della propria vittoria politica helhi lotta per là scelU del 
candidato alla Casa Bianca per.gli anni 1981-Ì984. 
/.Tuttavia, questo successo non accrescerà -granché le 

/sue possibilità dì 'vincere davvero le elezioni dèi 4 no-
•: «vembre. Una volta superato l'ultàmo ostacolo per la can-
' dìdatùra, Càrter deve risolvere il problèirià di unificare 
un partito divisò per convogliare tutte te possibili ener­
gie nelhi lotta contro 3 nemico repubblicano:' Per far 
questo ha bisognò di un accordo cori Kennedy, il quale 
non soltanto si è rivelato'il suo più forte avversario ma, 
quél1 che più conia, è il deinocraticò che dwpòne dei 
maggiori consensi nei grandi Stati del nord-èst industria­
le; quelli che, insieme con la CaMforriìà,; hanno iì più 
alto nùmero di grandi elettori e decidono della vittoria 
finale. '" Senza l'ahito di Kennedy, Càrter non può pensare 

(Segue/in penMltìWi) J / ; • Anieì(q Cppfiola 

Sconfitta di Boni Sadr 

Eletta dal parlamento ; con una. • schiac-
ciante maggioranza -- Cortei anti-inglesi 

' T^K':J- " 

TEHERAN — Il Parlamentò 
iraniano ha approvato ieri la 
nomina dell'ex ministro del-
ristruzione. Ali Radjai» alla 
carica di primo ministro, va­
cante dal novembre della scor­
so anno. La fiducia gli è stata 
concessa con il .voto-, di- 153 
parlamentari; 24 sono stati i 
contrari e 19 gli astenuti. En­
tro dieci giorni il nuovo pre­
mier dovrà presentare al Par­
lamento la lista dei.'ministri 
del suo govèrno.,' -..,.' ?, -.-{.,:". 
\ L'esistenza di un governo re-

- sponsabùe apre la strada al­
l'esame da parte dei Parla-

: mento iraniano della questione 
dei 52 ostaggi americani che 
erario stati fatti -. prigionieri 
neU'ambasciata degli Stati U 
niti nel uovembre scorso. Era 
stata proprio la presa degli 

.ostaggi da parte degli stu­
denti islamici integralisti che 
aveva allóra provocato le di­
missioni. del " pruno ministro 
Mendi Bazargan. / 
!" I contrasti, tuttavia perman­
gono. L'elezione di Radjai ha 
potuto avvenire - solo dopo 
on lungo conflitto che ha op­
posto il presidente Bani Sadr 
alla maggioranza del Parla­
menta. controllata dagli espo­
nenti integralisti del Partito 
della repubblica islamica del­
l'ayatollah Behesfati. Bani Sadr 
aveva proposto inizialmente 
un altro candidato. Mìr Salini, 
considerato uno degli demen­
ti maderati del partito repub­
blicano: e non aveva nascosto 
la sua amarezza e il suo dis­
senso quando la maggioranza 
parlamentare gli aveva impo­
sto là candidatura di Radjai, 
da mi definito «on incompe­
tente». Oggi molti esponenti 
del partito integralista gli rim­
proverano vivamente questo 
a t t e g g i a m e n t o . . , ' 
•: Ali Radjai. in una conferen­
te stampa tenuta dopo la sua 
elezione, ha comunque voluto. 

Messaggi 
distensivi 
di Mosca 
alla RFT 

IN ULTIMA 

ridimensionare 3 ; senso -. del 
contrasto tra il Parlamento e 
il presidente della Repubblica. 
«Il presidente Bani Sadr ed 
io — ha detto rispondendo al­
le doniande dei giornalisti --
siamo due fratelli, due mem­
bri della stessa famiglia che 
servono il popolo. H futuro 
ò!imostrerà.cne io. il presiden­
te e il governo saremo tutti 
responsabili verso la rivolu­
zione a. .;•;.•../ " ' '•' 

In merito alla formazione: 
del governo. Ali Radjai ha 
detto che Barn Sadr lo ha 
lasciato « completamente li­
bero » di scegliere i mini­
stri, anche se consultazioni 
ci sono state ed egli ha e-, 
spresso il suo parere sulla 
scelta dei -ministri .chiave, 
quello, della Difesa e dell'In­
terno. Radjai ha anche detto" 
che Q suo governo, secondo 
le indicazioni dell'ayatollah 
Khomeini. sarà al 100 per cen­
to islamico. . 

Centinaia di giovani han­
no intanto manifestato la not­
te precedente a Teheran da­
vanti all'ambasciata inglese 
per protestare contro IV 
sto' di "sessantotto • loro 
zionah a Londra. Un 
ha anche sostenuto che gli 
studenti iraniani sono pronti 
a far saltare in aria navi è 
fabbriche inglesi se gli arre­
stati a Londra non saranno 
liberati. L'arresto annunciato 
l'altro ieri in Iran detta cit­
tadina britannica Jean Wad-
del, sotto l'accusa di 
raggio, viene considerata 
Londra un possibile atto di 
ritorsione per l'arresto in que-, 
sto capitale-degli studenti ira­
niani che avevano manifesta­
to davanti all'ambasciata sta­
tunitense. 

, Intanto a Roma uno scio-. 
pero della fame e una richie­
sta di intervento aBa Croce 
Rossa intenaukmue stanno 
complicando la vicenda degli 
iraniani che hanno manife­
stato in San Pietro venerdì 
scorso e che sono successiva-
mente stati arrestati per ri­
fiuto di dichiarare te proprie 
generalità. I ventidue sruden-' 
ti (tra cui dae dome) stanno 
attuando uno sciopero della 
fame. Una, delegazione. tiene 
associazioni islamiche in. Ita­
lia ha chèeato ieri un inter­
vento defla. Croce Rossa in-. 
ternazionaJe per verificare le 
condizioni, di salate dei loro 

Sanguinóse epriseguenze di dtìé rapine 

uccisia 

muoiono a 

t i Dal nostro Inviato J 

VITERBO — «Siamo professionisti », ripeteva no nella banca, a ridavano. E proprio con la 
ferocia del killer» di professione, dopo la rapina, hanno assassinato due carabinieri, par fug­
girà. Li hanno incontrati sulla loro strada un'ora più tardi, Incappando in un. controllo In 
piena campagna, sulla via Càssia. Prima hanno menato pugni e calci, ingaggiando ima lotta 
furibonda; poi hanno aperto il ifùocò/ sèi, sette colpi, sparati quasi dietro la jriu». dei : due 
imilitari. nVbrigadiere Pfetro CuzzbB;f;30 anni, l à ^ à là mòghered 
;.'/:' ^l:7--\[':^'. .•' '":'• . = ràppuntato Ippolito •'Cortèi-^ ::/ ,:.*.]; -.-. '^i-^kA- ;'.-, iv.?-"-.̂ --

""'"'" ' lascia la mo-

TEHERAM -
Landra 

Ieri nella prigione di Nizza X.ì ': 

Si precisa la mappa dei grupt» neofasciiti rifugiati in Francia -Tuti 
ascoltato per 5 ore • I legami con personaggi della destra d'oltralpe 

V Dal nostro invialo 
NIZZA ^- 5owò ig 15 
inizia I-'iater fonato 
Jf orco A^otìooto. 17» 

dì 

di 

Testreinista /otriita coti gli. 

Vgnidiri itauaiti cfcè «pà sono ; 
venuti smOa Costa Azzurra 
hanno tuttavia chiesto al giu­
dice istruttore Jacob' dt chia­
rire , con B capo delta € cel­
lula nera* di Lucca del 
Fronte nazionale rivoluziona­
rio i suoi rapporti con Mario-
Tati, Lnoono Franci, Augu­
sto Cauchi, Paul Duramd ed 
altri tre neofascisti^. Itoganot 
PùU eOrazL alcuni nomi sono 
noti a chi si occupa' del ter-
rofisaao, nero 
altri, pei 
oiwfatalarirteaCTantcàrtiPer 
altri ancora sono venute fuori 
sorprese ckinorpoe. 

: 1 magistrati italiani hanno 
anche cercato è% sapere gii 

> •jaj**a^etjpppo#jaog^# . - W o v ^ * j jeoo(^^^BeK#-

«rreboe compiato ntgll ultimi 
;dsmiannU oltre ' £ *Ja» coaai 
•obota .fatto!dal primo agosto' 
al ghwnó del smojurtUMo. 

Marco AftatiQato di cose né 
'** parecchie. Da anni nel giro 
det; neofascismo bombaroio, 
conosce moìtìsshni esponenti 
daffiiattraoriotate nera. Se-
punto dt raccordo tra i «neri» 
dt Parigi e anelli uaUamL La 

FANÉ (Tède 
factum 
» 

sta che m un'intervista ha 

è .alalo uno dei 
tori per tentare la _ 
fra 3 partito Torce 
\u corrtspouucuxm 
del USI} e : I FAME.. A 
Marco AffnttQcJp è ttald'chie-
sto ornali contatti egli ha avuto 

con Paul Durund; uno dei dtri-
genti detta FANÉ, che ha com-

. pattoUÌ2 luglio scorso U mi­
sterioso viaggio a; Bologna. 
Per gli inquirenti italiani è 
francesi Duramd è uno dei eia--
que militanti di estrema de- _ 
stra che avrebbero ricostruito.., 
l'internazionale nera. La.cosa 
ph\ incredibile è venuta fuori 
in giornata quando si è sco­
perto che lo stesso Durand è 
un-commissario del contTòeph> 
naggio francese, ora immedia­
tamente sospeso dal servizio. 
Costui uarebbe amico di Pino 
~ Hauti e avrebbe anche parte­
cipato recentemente• ad -un 
campeggio /paramuuare del 
MSI in Abruzzo. •-••*• 

Gli altri quattro sono Ua-
liani. Clemente Oraziani, Ste­
fano Dette' Ghiaie, l'er drpa-
tafo dal MSI Sandro Saccncci 
e U toscano Augusto Cauchi, 

(Segue in penultima) 
Ùl*' 

lessa'; 50. anni, 
glie ' e' due ragazzi di 17 e 
18 anhir Sono mòrti sul colpo, 
irt un piazzale assolato ' a po­
chi cfaHometri da Viterbo. • 

GU. assassìni (tret .quat­
tro?) :. sono > sparitii ? Uno ;̂ "̂dl 
iofo e ferito,: una larga mac­
chia di sàngue/è rimàsta:.sul 
sedile /posterióre di/ un'auto 
usato-- pernia fngàV è - pòi at>-
bandònata dai banditi, con il 
motore ancora acceso,-.ini uh 
campo di granoturco ai mar­
gini della Cassia. Secondo la 
prima .ricostruzione,.ràppun­
tato Cortellessa avrebbe fatto 
in tempora sparare prima di 
cadere ucciso. A chiarire que-
àte càrostànze./sara a sosti­
tuto procuratore Làbate, che 
dirige l'inchiesta.̂ '-'• . r. J] 
ftiìaia bilancia di quésta tra­
gica glornàto ette ha scosso 
la piccola provincia di Vi-

La sparatoria 

* • » aspra la polemica nella mc^gioranza sulle connivenze c^ 

II < oni> 
Formica: il governo «metta sul 
ducia» - Cixchrrto 

tutta la verità» - Il giornale de lamenta il rtianrfestarsì di «redproca %f£ 
• ipotizsaone p sfjperafneiilo del tnpaFttlo se si 

ROMA —'" Dalla 
aspra* alla duTidean dkhia> 
rata. I aacialUti naaa» ataaia 
il tira: 'nani\ m Hautaa» pia 
a aafflecilace dafameufe il '«•-
awtra aVf K laterni, 
a.far hatesafie « 
tra pnxi dello Stato e area 
del terrorismo ».. Adeàta, faa-
ao ' sapere pabMicaateal» di 
•on credere alle HK rwaevte 
indignale e Uaai|aiUinaati. 
« Le mmroU di mn ministro 

iniqui colUgtmntnti nmn deve 
poter èoatare,»; la terne,' le-
flaalmeiHe, tuti'Atenei! di 

•alati del FSL SÌKPM LO. 

arioìa. 
• ' H ano eaOega Fanaita,. ad» 
nistra dei Trasparii, che 1 
•tale il ariawjàl aprire Pah 

'lacca cantra""*" 

ra la aaae. L'ahra 
raieato la e—TI 
CanNglia dei 

* e « affronti .fa 

terno,' purtroppo non finisce 
qui: nel pomeriggio un ma­
resciallo dei carabinieri, An­
tonio Robuano, di SS anni,' 
comandante della compagnia 
di ' Montefiascpne, è morto 
schiantandosi con una «Gaz­
zella» .contro un trattore, 
mentre accorreva a forte vé-
locna in. una zona dove era 
stato segnalato il passaggio 
dei bàndltL : •"} \ ;';• 
- Adesso una domanda viene 

sollecitata da questa sangui-
;nosa vicenda:, terroristi o,ra­
pinatori .«coxBuni»? A- Vi­
terbo, due ami e mezzo fa, 
un commando assaltò una 
ai inaia: per . rapinare pisto­
le e nunizioni destinate agli 
arsenali di Pròna Lmea. E 
tutti, investigatori compresi. 
hanno pensato a quel prece­
dente. Ma è anche vero.che 
questa provìncia è diventata. 
da-tempo, zona franca per 
bande di rapinatori che piom-
bano da Rama, per appro­
fittare di una rete di cuuUul-
lo assai meno fìtta dì ojaeDa 
defla grande citta. Nona, co-

saao a 

di n 
da terroristL 

entri-

•Ha'é., 
(Sigiie in paxìultimé) 

tre assossiMrti !• cit i 
.a \unt' oonna, tutti 
abati travati, ieri aeB'j 

di NaàolL I 
da letto da 

pa. 
Vâ erba. Tre 
in un'agenzia della banca del 
Cimino, ria. Laigi Rossi Da 
Nitam. Hanno 1 volto scopar 
to: per non farsi riconoscere 
portano occhiali de vista fa> 

lutti ngvafi. Gridano di apri­
re te cnsae, agitando le pi­
stole davanti' agli anpregati. 
«uno aveva anche dene oonv 

torà», racconterà un testi-
na 9 particolare 

:l Dàlia nostra-
NAPOLI — Drammatica Vti^. 
tata - rapina :• ièri .pomfriggin -
ad Agropoli,. fl noto .'.centro 
balneare a pòchi chilomotri-
dasSajterno. Due peraana; i§r ; 
rapinatore ed un cassiere di 
banca- preso in ostaggio dai' 
banditi sono morte, mentra 
un altro bandito ed im pas­
sante: sono iànasti feriti in 
"maniera, piuttòsto seria. Aah 
cora motte sono le 
che'avvolgano l'c 
pare che a'sparare e ad.nc-
cióere 'tanto il lapÈBatorâ  ; 
quanto fl cassiere sia stata la ; 
pattuglia dei' carabinieri ac­
corsa :sul posto naa\^Taihr • 
scattato l'auarme. : Tutto, è Ì 
accaduto in pochi attirai e 
le centinaia m turisti che af - > 
follano in questo mese di 
agosto la piccoia località bai 
neare: campana hanno • avolo ' 
modo di capire ben paca. rr 

Le drammatica a ; 
hanno avuto anzkt'poco dopa l 

le 17. quandoi tie bandni Jm ; 
quarto attendeva hi auto)- r 
hanno- fatto ingresso orila -
sede del Banco di Santo Spi-
rito che si trova m ria Pìav. 
re, una defle strada 
pah di Agropofi. La 
in quei 
deou^ ed aniraerno C( 
soltanto gM 
brava 
problemi per i 
il loro piano è 
mente saltato nel giro di ap­
pena un minuto. ""__- '•'• 

oamtano. scoru t zafanananu a 
piccolo è corso.ad 

I bandii 
il «canps 
a pèano « fuga d"t 

piedi tra i vfc 
Paasa «n'ora. 

vicon della città. 

(Segue in penultima) 

che passava 
A' sparare, 

re siane «tati 1 
che inseguivano te 
pte (bandai ed a 

I par 


